
G.P. di Spagna di FI 
L'asso inglese in testa 
quasi subito 
fa il vuoto dietro di sé 

SPORT 

Le due Ferrari ritirate 

Dimenticato l'exploit 
portoghese, i piloti 
s'intralciano a vicenda 

Mansell il galoppatoi 
batte anche la noia Foto di gruppo sul circuito spagnolo 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

* * JEKEZ DE LA FRONTERA. 
Nlgol Mansell ancora schiu­
mante di rabbia per le prove 
Infelici di sabato s'è preso una 
bella rivincita dominando il 
Gran Premio di Spagna e ria­
prendo di fatto II discorso sul 
titolo iridalo. Tutto si deciderà 
quindi negli ultimi tre Gran 
Premi anche perché Ieri Pi-
quel con una prestazione in­
solitamente scriteriata e piena 
di errori è arrivalo solo quarto 
racimolando tre punti che, 
colgloco degli scarti, dicono 
poco o nulla nella classifica. 
Giornata lidissima per le Fer­
rari ritirate al 63- giro (Berger) 
e al 68' (Albereto) col due pi­
loti a «beccarsi' dopo l'arrivo. 
Questi I tratti sallenti di un 
Gran Premio double-face: 
mortalmente noioso lino al 
43' giro, ricco di colpi di sce­
na nelle ultime ventolto torna­
te, Alla partenza Mansell ha 
lasciato sfuriare il compagno 
Plquet per sopravanzarlo di 
prepotenza dopo appena 
mrao giro. Da quel momento 
Il britannico della Williams, 
che montava le sospensioni 
tradizionali non quelle elettro­
niche, ha fatto gara a se di­
staccando progressivamente 
tutti gli owersarl. Plquet, Sen­
na, Alboreta, Berger, Boutsen 
v Prosi non hanno potuto far 
altro che comportarsi da 
comprimari, lontanissimi dal 
battistrada. Nei primi 43 girl si 
sono registrati due soli sorpas­
si nelle prime posizioni: quel­
lo Iniziale di Mansell su Plquet 
« un altro di Alboreto su Ber­
ger. C'era di che sbadigliare, 
Alla 44' tornata, mentre Man­
sell continuava Imperterrito la 
galoppala solitaria, dietro Im­
provviso è scoppiata la bagar­
re. Iniziavano I due ferraristl: 
Berger In staccata superava 
Alboreto ma nell'operazione 
Prosi era II più lesto e Infilava 
tutti e due. Poi Senna si piaz­
zava In seconda posizione a 
guidare un dreno» impazzito 
di vetture 1 cui piloti ne combi­
navano di tutti I colori. Il brasi­

liano frenava un po' tutti, Pi­
qué! innervosito e Insoddisfat­
to della posizione di retro­
guardia (che non serviva alla 
sua classifica) per cercare 
strada incappava dapprima in 
un testa-coda, poi finiva sul 
prato e al rientro provocata 
l'uscita di Boutsen, poi arriva­
va lungo e si faceva infilare da 
Prosi anch'egli peraltro molto 
«ballerino» tra la quinta e la 
seconda posizione finale. In­
somma, fra sorpassi più o me­
no leciti, testa-coda, staccate 
al limite, fuoripista e cedimen­
ti di motori, la corsa finiva col 
divertire lo scarso pubblico 
spagnolo. Nel finale, con le 
due Ferrari costrette al ritiro, 
era Prosi a conquistare la se­
conda posizione dietro al soli­
tario Mansell, terzo II più tran­
quillo Johansson, quarto l'ir­
requieto Plquet, quinto Senna 
che a differenza di lutti gli altri 
non aveva cambiato le gom­
me e sesto Alllot primo pilota 
col motore «aspiralo». 

Una corsa balzana, quindi, 
che fa gioire solo Mansell che, 
assieme a Senna, ha ora più 
concrete possibilità di riag­
guantare Plquet nella classifi­
ca mondiale. 

Aria pesante nel clan ferra-
risia. Il cedimento del motori 
di Berger e Alboreto rispetti­
vamente a 63' e al 68' giro 
hanno In pratica fatto dimenti­
care il bell'exploit portoghe­
se. Le «rosse» sul plano del­
l'affidabilità hanno compiuto 
un passo Indietro e per di più 
fra I due piloti è sempre più 
evidente una pericolosa frizio­
ne che ieri è sfociata in accuse 
più o meno violente. Alboreto 
critica Berger per la partenza 
sbagliata che ha lato fuggire In 
avanti Senna e per il troppo 
perentorio sorpasso del 44* 
giro che ha permesso a Prosi 
di Infilare entrambi come pol­
li. Berger si difende sostenen­
do che il suo motore andava 
meglio e aveva quindi tutto il 
diritto di passare. La situazio­
ne come si può capire è in­
candescente. 

Sandro Fwtoiil 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

par caisllnghe. pensio­
nati, dipendenti, lavora­
tori autonomi da 

1 A 2 5 MILIONI 
con rimborso Interessi a 
flna finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata 
né provvigioni da pagare. 
Documentazione ridotta. 
Istruttoria anche telefo­
nici. 
• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 
• Bologna 
(Oli) 377M5-388S49 
• Firenze 
(OH) «811893 
• Milano 
(02) S4S3S88-S4S8629 
FIUAU IN TUTTA ITALIA 

Per informazioni 
sedo di Tonno 

(0111617006-616221 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

Campionato 
mondiale 
piloti 
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MANSELL 

3ENNA 

PH0ST 

JOHANSSON 

BERGER 

BOUTSEN 

FASI 

ALBORETO 

NAKAJIMA 

CHEEVER 

DE CESAR» 

PALMER 

STREIFF 

WARWICK 

BRUNOLE 

PATRESE 

ALUOT 

ARNOUX 

CAPELLI 

Alboreto accusa il compagno di inesperienza 

«Grazie a Berger 
infilati come tordi» 

O R D I N E D ' A R R I V O lllllllllllllllllllllllllllllll 

I.Nigel Mansell (GB) Williams-Honda 
(alla media di 166,848km/h). 

2. Alain Prost 
3. Stefan Johansson 
4. Nelson Plquet 
5. Ayrton Senna 
6. Philippe Alliot 
7. Philippe Streiff 
8. Eddie Cheever 
9. Satani Nakajima 

10. Oerek Warwick 
11. Martin Brunelle 
12. Ivan Capelli 
13. Riccardo Patrese 
14. Adiian Campos 
15. Michele Alboreto 
16. Thierry Boutsen 

(Fra) McLaren-Tag 

(Sve) McLaren-Tag 
(Bra) Williams-Honda 
(Bra) Lotus-Monda 
(Fra) Lola-Ford 
(Fra) Tyrrell-Ford 
(Usa) Arrows-Bmw 
(Già) Lotus-Honda 
(G.B.) Arrows-Bmw 
(G.B.) Zakspeed 
(Ita) March-Ford 
(Ita) Brabham-Bmw 
(Spa) Minardi 
(Ita) Ferrari 
(Bel) Benetton-Ford 

1h49'12"692 

a 22"225 
a 30"818 
a 31"450 
a1'13"507 
a un giro 
a un giro 
a due giri 
a due giri 
a due giri 
a due giri 
a quattro giri 
a quattro giri 
a quattro giri 
a cinque girl 
a sei giri 

Giro più veloce: Gerhard Berger, Ferrari, V36"986. 

Classifica del mondiale costruttori 
(dopo 13 prove) 

1. Williams Honda 122 punti; 2. McLaren Tag 72; 3. Lotus 
Honda 57; 4. Ferrari 26; S. Benetton Ford 20; 6. Tyrrell 
Ford e Arrows Bmw S; 8. Brabham Bmw 8; 9. Zakspeed e 
Lola Ford 2; 10. March Ford e Ligier 1. 

•B) JEREZ DE LA FRONTE­
RA. Mansell riaccende la lotta 
per il titolo mondiale piloti e 
al termine della sua corsa vit­
toriosa si rivolge agli Ingegne­
ri della Honda con fare mi­
naccioso: «Se mi darete moto­
ri affidabili potrò anche vince­
re il titolo mondiale». 

Plquet ammette le sue ma­
lefatte: «Si, ne ho combinate 
di tutti i colori, ma un piazza­
mento di rincalzo non mi ser­
viva, dovevo rischiare il tutto 
per tutto». 

Ma il clima veramente cal­
do, anzi elettrico, Ieri pome­
riggio dopo la corsa si respira­
va soprattutto nei box ferrari­

stl, non tanto o non solo per il 
doppio ritiro che frena le belle 
speranze nate In Portogallo, 
ma per un paio di gravi incom­
prensioni che hanno coinvol­
to I due piloti durante la corsa. 

Michele Alboreto non usa 
mezzi termini nei confronti 
del collega di scuderia a di­
mostrazione che l'incidente 
di venerdì (terger aveva osta­
colalo il milanese che tentava 
Il giro veloce) non era una 
scintilla isolata: «Gerhard ha 
sbagliato clamorosamente al­
la partenza - attacca Alboreto 
- eravamo d'accordo di parti­
re appaiati senza spostamenti, 

per tener dietro Senna la cui 
vettura era meno pronta delle 
nostre. Invece il mio compa­
gno s'è messo in mezzo alla 
pista e l'ha lasciato andare. 
Bel lavorai Si vede proprio 
che è ancora alle prime armi 
nei "via" che contano. Deve 
ancora imparare Poi al 44* gi­
ro si è insento di forza in una 
curva appaiandomi con trop­
pa prepotenza. Ho dovuto far­
gli strada, sennò chissà cosa 
sarebbe successo. È bastato 
un attimo e Prost, che è più 
furbo, ci ha infilato come lor­
di. Incredibile anche questa 
mossa del mio compagno». 

S1MCD 
SpA. 

INDUSTRIA CALZATURE 

It direttore spartivo della 
Ferran, Marco Piccinini, è più 
diplomatico ma non esita a 
mettere :1 dito sulla piaga. 
«Berger è stato poco furbo; al­
la partenza s'è allargalo in 
mezzo alla pista e ha lasciato 
un gran varco a Senna» 

E l'imputato cosa risponde' 
«Sulla vicenda della parten­

za - ammette Berger - potrei 
anche aver sbagliato, ma pen­

savo di riuscire a schizzare da­
vanti alle Williams, Der questo 
mi sono messo in mezzo e 
Senna è passato Per quel che 
riguarda il sorpasso ad Albo­
reto invece non ho proprio 
nulla da nmproverarmi. Ero 
più veloce, dovevo passarlo. 
Comunque non mi va di esse­
re messo sotto accusa. Non 
credo di aver rovinato proprio 
nulla». 

—————— Basket. Finale da brivido per i campioni milanesi che rimediano una vittoria 
grazie a due tiri liberi di Montecchi. Brown 27 punti e un D'Antoni risolutore 

Un interminabile ultimo secondo 

Sul Ghisallo 
la «prima» di 
Baronchelli 

Giovambattista Baronchelli (nella foto) ha vinto la quinta e 
ultima prova del «Trofeo dello scalatore», la Onno-Madon-
na del Ghisallo a cronometro sulla distanza di 16,7 chilo-
metn, distanziando di 12" Franco Chioccioli e di 27"Jin 
Skoda. La classifica del trofeo vede al primo posto Stefano 
Tomasim con 55 punti davanti a Marco Giovannctti - spo­
destato proprio ieri - con 52 Per Baronchelli si è trattato 
della prima vittoria stagionale 

Il quattro anni Jean d'A­
mour, cavallo importato 
dalla Francia e montato da 
L Jacks, ha vinto a sorpresa 
il ricco (180 milioni) Gran 
Premio di Merano, gara sul­
le siepi lunga cinquemila 
metri. Ha preceduto Wha* 

Jean d'Amour 
a Merano 
sorprende 
i favoriti 

houme(W. Caini) e Cyborg (F Primel). Il favorito francese 
Forbey, non ha fatto meglio del quarto posto 

Marcia: a Sesto 
vince Salonen 
davanti a 
Ducceschi 

Rugby col botto: 
franano 
Petrarca 
e Scavolini 

Raffaello Ducceschi, vinci­
tore l'anno scorso e tre an­
ni fa della Coppa Città di 
Sesto San Giovanni, classi­
ca di marcia sulla distanza 
dei 30 chilometri, stavolta 
ha dovuto accontentarsi 

m^^^^m—mmmim^m^ <jei secondo posto, Ieri po­
meriggio l'azzurro, ottimo quarto ai recenti Campionati 
mondiali di Roma, è stato preceduto dal trentenne finlan­
dese Reina Salonen, campione d'Europa sui 50 chilometri 
cinque anni fa ad Atene. Il finnico ha preceduto di i '28" il 
sorprendente milanese Giovanni Pemcelli, un marciatore 
che a soli vent'anni sembra avviato a un radioso futuro. La 
gara sestese concludeva il «Circuito europeo della marcia» 
vinto dal colombiano Querubin Moreno davanti al ceco­
slovacco Roman Mrazek e a Raffaello Ducceschi. 

La terza giornata del Cam­
pionato di rugby è stata co­
stellata di sorprese, una eia-
morosa, una sorprendente 
per il punteggio e una terza 
addirittura impensabile. Il 
Petrarca campione d'Italia 

• ^ w m ^ m ^ ^ ^ ^ è S |at0 battuto in casa dal 
Serigamma Brescia ed è sorpresa che tuttavia conferma il 
brutto momento dei padovani. La Scavolini Aquila è stata 
travolta 31-3 a Rovigo. Il campo veneto è terribile ed è 
facile perderci. Sorprendente anche la sconfitta casalinga 
dell'Amatori Milano col Cus Roma. Il Cus Roma e la gran­
de rivelazione di questo avvio di torneo. 

La giovanissima numero 
uno delle tenniste Steffi 
Graf ha vinto il torneo di 
Amburgo superando in fi­
nale con grande facilità la 
connazionale Isabell Cueto 
6-2 6-2. In semifinale Steffi 

• - ^ " • * • • aveva travolto Sandra Cec­
chini 6-0 6-2. Steffi Graf dopo la sconfitta ai Campionati 
intemazionali degli Stati Uniti con la veterana Martina Na-
vratilova ha ripreso la marcia sicura in difesa del trono. 

È morto a Messina, colpito 
da un infarto, Giuseppe Vit­
ti, di 39 anni, allenatore del­
la squadra di basket femmi­
nile «Pallacanestro Catan­
zaro» militante In serie 
«A2». Vitti si è sentito male 

^^^^^—^^^^^**^ l'altra notte mentre assiste­
va ad un incontro della sua squadra, impegnata a Messina 
in un torneo quadrangolare, ed è morto poche ore dopo ì) 
ricovero nel Policlìnico universitario. 

Steffi Graf 
regina di 
Amburgo 

Muore allenatore 
di basket 
mentre assiste 
alla partita 

MAURIZIO FANTI 

LO SPORT IN TV 

Rafano. Ore 15,30 Lunedi sport; 16 Motonautica: da Sanremo 
finale campionato italiano offshore. 

Raldne. Ore 13,25 Tg2 - Lo sport, 18,30 Tg2 - Sportsera; 20,15 
Tg2 - Lo sport. 

Raltre. Ore 17 Atletica leggera: da Perugia «settimana verde»; 
17.30 Derby, quotidiano sportivo, 19.35 Sport regione del 
lunedì; 22,25 11 processo del lunedì. 

Odeon. Ore 22,30 Pallacanestro: da Milano incontro lrge De* 
sio-Allibert Livorno. 

Telemontecarlo. Ore 13 Oggi News-Sport News; 13,45 Sportìs-
simo, 19,30 Tmc News-Tmc Sport. 

E a Livorno 
esplode subito 
la contestazione 

STEFANO ANGELI 

ENICHEM-TRACER 92-93 

M LIVORNO Un finale in­
candescente, con arrivo in vo­
lata e vivacissime contestazio­
ni del pubblico per alcune de­
cisioni arbitrali nei secondi 
conclusivi. La Tracer edizione 
Casalini è uscita vittoriosa dal 
torrido Palasport livornese so­
lo grazie a due tiri liberi tra­
sformati da Montecchi ad un 
secondo dalla sirena. Perso­
nali battuti per un fallo fischia­
to a Fantozzi che a molti è 
parso inesistente. 

Il punteggio finale è stato di 
93-92. Un verdetto di strettis­
sima misura che ha premiato 
la Tracer alla fine di un incon­
tro lungamente condotto dai 
labronici, in vantaggio nel pri­
mo tempo (18-11 al 5' e 51 -48 
all'intervallo) e approdati fino 
ad un massimo di 8 punti di 
margine (58-50) all'inizio del­
la ripresa, Alessandro Fantoz-
zi, ha fatto vedere cose ecce­
zionali. Il capitano gialloblu 
(42 punti con 14 su 19 al tiro) 
ha infilato ben sei «bombe» da 
tre punti su otto tentalivi, 
compresi l duo canestri che 
nell'ultimo minuto sembrava­
no poter dare il successo al 
livornesi 

È mancato alla Enlchem 
l'apporto dei due stranieri, 
Scott May si è mosso benino 
In difesa, ma al tiro è stato 

quasi inesistente Johnson è 
apparso in serata decisamen­
te no (3 su 14 la sua percen­
tuale) ed ha perso nettamente 
il duello con Ricky Brown, au­
tentico trascinatore della Tra-
cer specialmente nel primo 
tempo, in cui ha segnato 24 
dei suoi 27 punti Brown ha 
perso incisività solo quando è 
stato affidato alle cure di Ca-

L'uscita di Brown a quattro 
minuti dal termine sembrava 
dover condannare la forma­
zione meneghina A quel pun­
to è perà salito in cattedra 
Montecchi, insieme a D'Anto­
ni (4 su 6 nei tiri da tre punti), 
Premier, McAdoo e Dino Me-
neghin, ieri alla partita nume­
ro 600 in sene A Lospnntper 
il successo è stato veramente 
infuocato La volata decisiva 
si è aperta con due liberi di 
McAdoo che hanno portato le 
due squadre in parità (80-80). 
Fantozzi ha subito replicato 
con un canestro da tre punti 
Nuovo equilibrio con un libe­
ro di D'Antoni e canestro di 
Premier, ancora due tin liberi 
di Fantozzi e poi vantaggio 
della Tracer con una «bomba» 
di Premier (86-85) 

I milanesi si sono portali in 
vantaggio di quattro lunghez­
ze (89-85) quando gli arbitri 

Arbitri: Garibottl e Marchi» 
Enlchem:Tonut 11,Fantozzi42, May 7, Johnson 10, Carerà6, 

Cagnazzo 6, Forti 10. 
n.e.: Rossi, De Raffaele e Pìetrini. 
Allenatore: Bucci. 

Tracer D'Antoni 13, Premier 5. Bargna 7, Brown 27. McAdoo 
1*, Aldi 2, Pìttls 1, Meneghin 12, Montecchi 9 

n.e.; Governa. 
Allenatore: Casalini. 
5 falli Enkhem: 27' Carerà. 
5 Calli Tracer. 36' Brown. 
Tiri Uberi; Enlchem 23/26. Tracer 18/25. 
Note: Palasport esaurito. 

hanno convalidato un tiro da 
tre punti di D'Antoni fischian 
do In contemporanea un fallo 
di Meneghin su Fantozzi. Lui 
timo minuto è stato disputato 
in un clima infuocato, col 
pubblico scatenato nel conte 
stare Garibotti e Marchis. Di 
nuovo parità a 45" dal termi 
ne con tiro da tre di Fantoizi 
(89-89), replica di Meneghin a 
meno 24 secondi (91 -89). Pal­
la all'Enichem, ed ancora 
l'impietoso Fantozzi sforac 
chia la retina dai 6 e 25 II 
cronometro segna 6 secondi 
alla fine: ultimo tentativo della 
Tracer. affannoso attacco, la 
palla rotola a terra. Sembra 
tutto finito. Marchis vede inve­
ce un fallo di Fantozzi su Mon­
tecchi. Il pubblico non condi­
vide e scatena la «bagarre». In 
mezzo alla bufera, «uno più 
uno» del glaciale Montecchi, 
che segna e regala alla Tracer 
i due punti. Per i campioni d'I­
talia, freschi vincitori delta 
Coppa Intercontinentale, è 
stata davvero una gran fati­
caccia. 

Larry Wrìght 

Emozioni 
incertezza 
e molto 
«pepe» 
• • È proprio come ci aspet­
tavamo La prima uscita del 
campionato di basket confer­
ma le attese di incertezza e 
spettacolarità della vigilia, 
avallate già nel prologo di sa­
bato. Ne sa qualcosa la Tracer 
che ha rischiato brutto in casa 
Enichem. La corazzata pesa­
rese allestita da Bianchini ha 
sofferto fino alta fine per ave­
re la meglio contro la neopro­
mossa Benetton, e si sa che la 
Scavolini punta in alto. Torna 
Wnght a Roma e nprende su­
bito il trono che aveva lasciato 
vacante, conduce il nuovo 
Bancoroma ad una vittona 
soffella, ma di carattere, con­
tro una delle formazioni più 
accreditate per il discorso 
scudetto, la Divarese del 
«neotesserato» Isaac Prevedi­
bili le vittorie di Dietor e Can-
tù, ma non certo agevoli, con­
tro la non ancora «firmata" 
Brescia e l'Hitachi del tno ju­
goslavo Si candidano al ruolo 
di «outsiders» del torneo la 
Wuber di Taunsano e la Ro­
bert fiorentina che ha brucia­
to nel finale una Sanbcnedet-
to ancora tutta da scoprire 
NeH'A2 esordio «monstre» 
della Yoga < <w divora impie-
tosament^, ijti sprovveduti fan­
ciulli nminesi con Zizic pre­
sente-assente in campo Sia­
mo solo agli inizi, ma, que­
st'anno, ne vedremo delle bel­
le DPP 

"**™"1 

PSICOSOMAflCA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA TIROIDE 

• Psicoterapia: la fretta del 
paziente ipertiroìeo rende diffìcile 
l'approccio 
• La dieta: molti cibi contengono 
iodio,- quali sono e quando usarli 
• Fitoterapia: le erbe per la 
tiroide 
• Il simbolo: un ponte tra la 
mente e il corpo 

'Mia*:.:* ^ M « a K l » ^ ^ « S g ^ g S ^ ^ ^ « 

18 l'Unità 
Lunedì 
28 settembre 1987 
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